
 

 

  
(spazio per il protocollo) 

All’albo on line 

Agli atti 

Ai docenti di Istituto 

Alle famiglie degli alunni e delle alunne dell’Istituto di ogni ordine 

 

OGGETTO: gestione dei festeggiamenti nei locali dell’Istituto delle ricorrenze speciali, laiche o 

religiose. 

 

PREMESSA 

Rispetto alla concessione da parte del dirigente scolastico della possibilità di poter festeggiare a 

scuola delle ricorrenze come i compleanni, il Carnevale o Halloween ci sono diversi fattori da 

considerare. 

Innanzitutto la sicurezza! Soprattutto se si intendono consumare dei pasti il problema delle allergie 

in generale è preminente. Ma anche la concessione di troppa libertà di movimento potrebbe 

generare dei pericoli in ambienti adatti alla didattica. Nessuno vuole che un momento di gioia si 

trasformi in una tragedia. 

C’è da considerare poi l’importanza della socializzazione, oggi molto rilevante sia per i suoi 

risvolti positivi sull’apprendimento (si vedano le tante metodologie didattiche che sfruttano la 

interazione tra pari) sia perché aumenta il benessere generale dei nostri alunni, che non è 

secondario a nulla. 

Naturalmente ci sono da ricordare gli elementi fondanti della Scuola: l’educazione e l’istruzione! 

A scuola si viene per apprendere e ogni occasione, anche un festeggiamento, deve essere 

finalizzato ad educare all’apprendimento di norme comportamentali corrette e ad acquisire 

competenze. Non è la Scuola il luogo dove vivere momenti di svago, per quello c’è il resto della 

giornata. La Scuola e solo la Scuola fornisce occasioni di apprendimento qualificato che se non 

sfruttate difficilmente potranno essere acquisite in futuro. 

Ultima fondamentale considerazione è l’importanza di mantenere il giusto equilibrio tra quelle che 

sono le tradizioni che caratterizzano la Cultura del nostro territorio e la necessità di essere inclusivi 

e rispettosi delle tradizioni altrui. L’Italia è un paese multietnico in cui famiglie di culture diverse 

affollano le classi delle Scuole con i loro figli, di ciò non si può tenere conto.  

 

In attesa di verificare se il Consiglio di Istituto voglia regolamentare la materia 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Stabilisce le seguenti regole per la realizzazione dei festeggiamenti in oggetto. 





1. A Scuola è possibile festeggiare esclusivamente ricorrenze collettive oppure singoli eventi 

speciali. È possibile festeggiare il compleanno solo alla scuola dell’Infanzia e Primaria dove i 

bambini usufruisco già della mensa e le allergie sono tenute attentamente sotto controllo.  

2. Su iniziativa dei genitori, dei docenti o degli studenti è possibile organizzare una festa 

all’interno dell’Istituto che di norma non deve superare la durata di un’ora. La festa deve essere 

autorizzata dal Dirigente scolastico previa verifica della disponibilità di un/a docente a 

concedere la propria ora. Nel caso il docente mantiene tutti i doveri di vigilanza sui minori. 

3. La festa si svolge nella propria aula e nel rispetto allo studio degli altri compagni di plesso; i 

docenti vigileranno su questo rispetto valutando il comportamento degli alunni.  

4. Durante le feste è possibile consumare pasti, preconfezionati, che riportino gli ingredienti con 

particolare attenzione agli allergeni alimentari; si pregano i docenti e le famiglie di prestare 

molta attenzione a questo aspetto. 

5. Al termine della festa bisogna lasciare l'aula in condizioni decorose. I docenti coglieranno 

l’occasione per ricordare le fondamentali regole comportamentali sullo smaltimento dei rifiuti 

e valuteranno il comportamento degli alunni. 

6. La festa, così come la ricreazione, si svolgono a Scuola, pertanto non c’è nessuna deroga al 

Regolamento di istituto riguardo i comportamenti da tenere e alle eventuali sanzioni su quelli 

scorretti. 

 

PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

a) La coordinatrice di classe deve informare i genitori dello svolgimento della festa in modo che 

questi possano preallertare le docenti su eventuali allergie oppure possano fornire i propri figli 

di eventuali abbigliamenti speciali. 

b) Per la partecipazione alle feste non devono essere richieste spese in denaro; si punterà 

sull’inventiva e sulla partecipazione attiva dei bambini, senza mai trascurare l’inclusività. 

c) La Scuola è pubblica e rispettosa delle  differenze, pertanto è fatto esplicito divieto di portare 

a scuola bambini travestiti per evitare disparità inaccettabili. I bambini hanno tante occasioni 

per sfoggiare costumi e divertirsi in compagnia con chi condivide tradizioni e possibilità 

economiche senza doverle imporre agli altri. 

 

PER LA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

A. Rimanendo nel contesto delle festività, per gli studenti e le studentesse dell’Istituto non c’è 

nessun divieto specifico all’abbigliamento da indossare se non quello del decoro e del rispetto 

altrui. Pertanto il divieto è limitato esclusivamente ad abiti succinti o a indumenti con scritte 

volgari o offensive che verranno sequestrate e sanzionate. 

Si auspica che dietro i travestimenti degli studenti e delle studentesse, nel rispetto delle loro singole 

personalità e inclinazioni, ci sia sempre la guida culturale dei docenti che, sfruttando la moda del 

Cosplay, possano rendere la divertente esperienza anche occasione di crescita formativa. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Alessandro Paone 

 


		2023-02-18T09:49:24+0000
	PAONE ALESSANDRO




